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In copertina: Presbiterio della Basilica 
di Santa Giustina. Sul fondo la pala di 
Paolo Veronese: Il martirio di Santa 
Giustina (1574-1575). Alle pareti la-
terali il coro ligneo; al di sopra teleri 
con scene bibliche, intramezzate dalle 
statue raffiguranti Davide e Sansone. 
(Foto di Andrea di Mari). 
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il patrocinio del Comune di Padova e di Assonautica, 
il supporto del Comune di Venezia, della Venice Film 
Commission, della Veneto Film Commission e in stretta 
collaborazione con il Liceo classico Tito Livio, il film q 
stato girato tra Padova e Venezia, due città simbolo della 
storia (rispettivamente) del diritto e del commercio. 

Secondo un topos storiografico molto diffuso, i mer-
canti medievali avrebbero creato e adottato un corpus 

normativo consuetudina-
rio, universale ed autono-
mo, comunemente defi-
nito lex mercatoria5. Un 
mito per la maggior parte 
degli storici del diritto 
contemporanei6. Lo scopo 
del progetto, in estrema 
sintesi, q quello di inda-
gare questo vero e proprio 
enigma storiografico da 
una prospettiva mai adot-
tata prima, verificando 
cioq, attraverso l’analisi 
linguistica, se i mercanti 
parlassero o meno la stes-
sa “lingua giuridica”7. La 
sfida q stata quella di rac-
contare queste problema-
tiche ad un pubblico non 
accademico, attraverso 
un linguaggio trasversa-
le e (questo su) davvero 
universale: quello del ci-
nema. 

La trama, ambientata 
ai giorni nostri, segue tre 
adolescenti padovani alle 
prese con la preparazione 
di uno spettacolo teatrale 
ispirato a “I Mercatan-
ti” di Carlo Goldoni, ri-
adattato per l’occasione 
all’epoca pi� significativa 

per il ruolo di Venezia nel commercio internazionale, 
cioq ai decenni cruciali tra la fine del ;V e l’inizio del 
;VI secolo. Per comprendere meglio i personaggi che 
dovranno interpretare, i ragazzi si immergono in un 
viaggio nella storia, durante il quale entrano in contatto 
con docenti universitari, testimonianze materiali e con-
cetti chiave della ricerca storica, economica, giuridica e 
linguistica. La loro esplorazione mette in luce il ruolo 

Era il 3 novembre del 1956 quando – a pochi giorni 
dall’inaugurazione della prima edizione della Rassegna 
Internazionale del film scientifico-didattico dell’Univer-
sità di Padova, realizzata in collaborazione con la Mo-
stra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia 
– lo storico del diritto italiano Aldo Checchini, nella sua 
qualità di prorettore, rivendicava il ruolo dell’Ateneo pa-
tavino come spazio vivo, aperto al dialogo tra scienza e 
vita, fedele sempre al suo 
celebre motto: Universa 
Universis Patavina Liber-
tas1. La rassegna avrebbe 
contato altre diciassette 
edizioni, che avrebbero 
portato a Padova – o, pi� 
precisamente, al Teatro 
Ruzante, sede della mani-
festazione – ben 1227 film 
provenienti da ogni parte 
del mondo2.  

Quel legame ideale tra 
università e società, rea-
lizzato attraverso il cine-
ma, q stato recentemente 
rinnovato da un progetto 
europeo finanziato dal-
lo European Research 
Council (ERC) e intito-
lato Migrating Commer-
cial Law and Language. 
Rethinking Lex Mercato-
ria (11th-17th Centuries) 
- MICOLL3. Nell’ambito 
di questo progetto q nato 
infatti Le vie dell’acqua, 
film diretto da Fabio Masi, 
regista e sceneggiatore, 
tra le firme dello storico 
programma di Rai 3 Blob, 
e prodotto dalla Growing 
Production, giovane re-
altà produttiva frusinate 
animata da entusiasmo e talento. Si tratta di un vero e 
proprio prodotto della ricerca scientifica, senza fini di 
lucro, pensato per comunicare ad un pubblico vasto – in 
particolare alla “generazione smartphone” – i risultati 
di un’indagine storico-giuridica su scala europea, con 
un focus sui rapporti tra mercanti italiani e tedeschi tra 
basso medioevo e prima età moderna, il cui epicentro 
simbolico q il Fondaco dei Tedeschi a Venezia4. Con 

a cura dell'Associazione “Alumni”
dell'Università degli Studi di Padova 

“Le vie dell'acqua”: i mercanti rinascimentali
come mediatori tra economie e culture.
Un filP nato da un Srogetto euroSeo (RC� aPbientato tra Padova e 9enezia� coPbina in Podo inedito

la divulgazione scientifica con la settiPa arte�  

Il set del film al Portello (Foto di Alcide Boaretto).
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dei mercanti come mediatori culturali, il problema delle 
barriere linguistiche, l’importanza della fiducia nei rap-
porti commerciali, lo sviluppo di nuovi strumenti giu-
ridici. 

Le due città al centro della narrazione non sono sem-
plici sfondi: Padova q il luogo della formazione dei gio-
vani protagonisti ma q protagonista lei stessa con le sue 
piazze, la sua prestigiosa università, i suoi portici men-
tre Venezia non q solo l’antico crocevia dei commerci 
tra l’Europa e il Levante ma, oggi come ieri, un melting 
pot di lingue e culture, una città unica, sempre uguale 
a se stessa eppure sempre diversa. A legarle simbolica-
mente q proprio l’acqua evocata nel titolo del film, in-
tesa non solo come infrastruttura fisica del trasporto e 
del commercio, ma anche come metafora della mobilità, 
della connessione, della trasmissione culturale. Il film 
nasconde infine un ulteriore omaggio all’intima connes-
sione tra le due città: il veneziano Goldoni, infatti, che 

Università-Città

diventa qui un ponte tra l’eredità teatrale italiana e il 
racconto audiovisivo del ;;I secolo, si laurez in giuri-
sprudenza proprio a Padova nel 1731. 

A distanza di cinquant’anni dalla conclusione della 
storica Rassegna padovana del film scientifico-didatti-
co, Le vie dell’acqua raccoglie idealmente quel testi-
mone. Una nuova stagione di collaborazione tra ricerca 
scientifica, arte e società, nel segno della conoscenza 
che scorre come l’acqua, e come l’acqua collega, tra-
sporta, nutre.

Stefania Gialdroni
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Il regista Fabio Masi nel cortile del Liceo Tito Livio (Foto di Alci-
de Boaretto).

Una scena di voga alla veneta presso il canale Piovego (Foto Growing Production).


